
Cari colleghi, 
come è noto in tutta Italia oggi scade il termine d’iscrizione per l’accesso al Biennio di secondo 
livello per la formazione dei docenti nella classe di concorso di Educazione musicale (A31 e A32) e 
di Strumento musicale (A77) per l’A.A. 2007-2008. 
Immagino che tutti, come me presente, sono stati costretti a continuare il percorso di studi e a 
produrre quindi la domanda di iscrizione al fine di avere una labile speranza lavorativa per un futuro 
(se ne esisterà uno sicuro per il nostro mestiere). 
 
Io ho effettuato domanda al Conservatorio di Pesaro “G. Rossini” ed in questo documento farò 
riferimento a quel bando, questo lo sottolineo nel caso in cui qualcosa differisse da istituzione ad 
istituzione. 
 
La situazione non è buona. Per niente. 
Io credo che non sia solo sufficiente inoltrarci questa lettera come è successo per altre petizioni o 
“catene” virtuali. Ma partendo da questa, ho intenzione di continuare con una serie di iniziative che 
credo sia giusto coinvolgano la partecipazione di tutti voi. 
Io credo che sia giunta l’ora di protestare e con forza, in quanto non è possibile andare oltre, la 
misura è colma. 
In questo mio documento partirò prima di tutto con illustrarvi i motivi, costituzione alla mano, per 
cui secondo me il Biennio Abilitante è incostituzionale e secondo vi chiedo la cortesia di 
rispondermi sul mio blog: http://henrydomenicodurante.ilcannocchiale.it/ così da far capire a chi lo 
legge che siamo in molti ad aderire, e privatamente per e-mail ( henrydomenico@gmail.com ), così 
da permettermi di creare una mailing-list che ci possa tenere aggiornati in tutta Italia e ci permetta 
anche di poter far iniziare già dalla prossima settimana la mobilitazione di protesta civile e secondo 
costituzione italiana. 
In ultimo, ma non meno importante, credo che sia umiliante per la nostra generazione che ha 
disposizione internet e telefonini non riuscire a creare un movimento di protesta immediato e serio 
che non solo protesti ma che oltre a protestare proponga gli eventuali miglioramenti. 
La generazione passata ci è riuscita e non avevano tutti i nostri mezzi.  
 
 

INCOSTITUZIONALITA’ DEL BIENNIO ABILITANTE (A31, A32, A77) 
 
Art. 1. 
L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. 
 
Non è oscuro a nessuno che il lavoro nell’Indirizzo Musicale, nei Conservatori, nelle Orchestre ed il 
lavoro musicale in genere e penalizzato dalle vigenti leggi e dagli scarsi contributi statali e privati. 
 
 
Art. 3 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 
persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese. 
 
Gli ostacoli esistono in quanto ogni anno nel percorso di studi musicali avviene un aggiornamento 
senza il quale non è possibile insegnare o andare avanti nella propria professione. 
Sono stati istituiti i Bienni di secondo livello di specializzazione, inutili come titolo di studio ed 
estremamente costosi. Oltre alle tasse alte va aggiunto il costo della vita fuori dal tetto familiare e 



l’incompatibilità di questi corsi ed il lavoro. Nelle università, chi lavora, è agevolato nella frequenza 
dei corsi. 
Inoltre i corsi in Conservatorio costano come quelli Universitari ma per ora sono sperimentali o 
comunque non hanno gli stessi regolamenti delle Università. Un esempio? 
Non è possibile chiedere una borsa di studio o agevolazioni per affitto case studenti o bollini mensa. 
 
Art. 4. 
La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
rendano effettivo questo diritto.  
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, 
un'attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società. 
 
Per poter accedere al lavoro il Biennio di secondo livello per la formazione di docenti è 
fondamentale. Però l’accesso è limitato ed i costi sono elevati.  
esempio: 
Conservatorio di Pesaro 
n. 20 posti per le classi di concorso A31 e A32. 
n.1 posti per ogni strumento tranne pianoforte che ne ha n.2 per un totale di n.15 posti per la classe 
di concorso A77. 
 
Costi: 
21,43 euro Tassa governativa 
1.800,00 euro Contributo annuale obbligatorio 
90 euro Tassa regionale per il Diritto allo studio Universitario (GRAZIE PER IL DIRITTO!!! 
NON SAPEVO CHE I DIRITTI FOSSERO SOGGETTI A PAGAMENTO!) 
 
Il contributo annuale obbligatorio è da versare in due rate pari a 900 euro entro il 29 dicembre e 900 
euro entro il 28 febbraio 2008. Neanche la possibilità di rateizzare la tassa venendo incontro a chi 
non lavora ed ha bisogno di questo titolo! 
 
Inoltre il diritto al lavoro è negato in quanto chi non ha la possibilità di accedere al Biennio 
Abilitante (visti i costi ed i numeri limitati) viene escluso dall’attività lavorativa.  
Detto in poche parole O PAGHI O NON HAI L’ABILITAZIONE PER INSEGNARE 
 
Ed inoltre il diritto al lavoro è limitato perché chi riesce ad accedere al Biennio Abilitante ha disagi 
causati dalla frequenza obbligatoria e dalla mancanza di agevolazioni per chi lavora e studia 
contemporaneamente. 
 
 
 
Art. 17. 
I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz'armi. Per le riunioni, anche in luogo 
aperto al pubblico, non è richiesto preavviso. 
Art. 18. 
I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non sono 
vietati ai singoli dalla legge penale. 
 
Internet è un luogo aperto al pubblico, quindi per i più timorosi: Non è illegale riunirsi in mailing-
list e progettare una mobilitazione seria ed articolata intellettualmente 
 
 



Art. 21. 
Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni altro mezzo di diffusione.  
La stampa non può essere soggetta ad autorizzazioni o censure. 
 
Far girare questo documento non è illegale 
 
 
 
Art. 33. 
L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento. 
 
Non mi pare visto che tocca pagare per averne l’abilitazione 
 
 
 
Art. 34. 
La scuola è aperta a tutti. 
 
Ma i posti sono limitati ed esclusivi 
 
 
 
 
Art. 35. 
La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni. 
Cura la formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori. 
 
Se curare la formazione e l’elevazione professionale dei lavoratori significa fargli pagare migliaia di 
euro all’anno forse è meglio incominciare a dubitare e soprattutto incominciare a mobilitarsi. 
 
 
 
Questo probabilmente è un documento stringato. Come piace a me. Basta con tutti i discorsi 
articolati, ben detti ma carichi di contenuti come un guscio vuoto. 
Io chiedo solo di inoltrare questo documento “di partenza” e di scrivermi in privato ( 
henrydomenico@gmail.com ) così da permettermi di organizzare una mobilitazione seria, mirata a 
pochi cambiamenti ma finalmente a dei cambiamenti veri, reali e tangibili. Le idee ci sono, mi 
servono solo i numeri. 
 
 
Grazie 
Henry Domenico Durante 
340 8214352 


